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PROGRAMMA FEBBRAIO

06 febbraio: Comandante Alfa - “il fondatore del Gruppo Intervento Speciale (GIS) dell’arma  

                      dei Carabinieri racconta la sue esperienze” – Interclub Rotary Bologna Nord,     

  Ovest, Valle dell’Idice - Savoia Regency

13 febbraio: Dott. Maurizio Mainetti – Protezione civile – Savoia Regency

20 febbraio: Prof. Ricca Rosellini – Polio plus – Interclub Rotary Bologna Ovest e Galvani     

  - da Nonno Rossi

27 febbraio: Soppressa per Rotary Day 25/02

A

Ai fini organizzativi è gradita la tempestiva conferma della presenza del socio e di eventuali ospiti.

Sede legale: Piazza Galileo Galilei 5 presso Studio Quaglio, 40123 Bologna
bolognasavena@rotary2072.org     http://www.rotarybovallesavena.com/

COD FISC 091169480372     IBAN IT25X0103002402000001038112

Riunioni rotariane conviviali tutti i lunedi non festivi ore 20.15 presso Hotel Savoia Regency
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6 FEBBRAIO

Trentotto anni di carriera nel Gruppo d’Intervento Speciale, il Gis, il reparto d’elite 
dell’Arma dei Carabinieri, impegnato in alcune delle operazioni più delicate e 
rischiose della storia italiania degli ultimi decenni. Il Comandante Alfa è stato tra 
i fondatori del Gis, nel 1977 quando il reparto fu voluto da Francesco Cossiga. 
Dalla missione del 1980 nel super carcere di Trani, dove ci fu la liberazione di 18 
guardie tenute in ostaggio da 90 brigatisti, alle più recenti minacce dell’Isis. 
l GIS ha una duplice natura: nato nel 1978 come unità d’élite delle forze dell’ordine 
(teste di cuoio), dal 2004 è anche unità delle Forze Speciali, predisposta per ogni tipo 
di azione militare ad alto rischio nei teatri internazionali. il GIS è inquadrato nella 
seconda Brigata mobile carabinieri e dipende operativamente dal Comando interforze 
per le operazioni delle forze speciali. I suoi componenti, a differenza delle altre 
forze speciali italiane, oltre alla qualifica di incursore, hanno anche quella di agente di 
pubblica sicurezza.

13 FEBBRAIO

Classe 1957, dottore in scienze politiche, Mainetti opera presso la Regione Emilia 
Romagna dal 1994. A partire dal 2007 è titolare dell’incarico dirigenziale di 
Responsabile del Servizio pianificazione e gestione delle emergenze dell’Agenzia 
regionale di Protezione civile: ruolo che lo ha portato ad operare nello staff di 
Demetrio Egidi, impegnato nella predisposizione dei Piani di intervento urgenti, degli 
indirizzi per la pianificazione di emergenza a supporto delle amministrazioni locali, 
delle procedure di allertamento per i rischi idraulico ed idrogeologico e dei piani di 
potenziamento delle strutture di protezione civile, nonché della gestione delle 
innumerevoli emergenze verificatesi sul territorio regionale.
Con deliberazione n. 1080, approvata nella seduta dello scorso lunedì 30 luglio, la 
Giunta Regionale ha assegnato l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale di 
Protezione Civile al Dott. Maurizio Mainetti.

20 FEBBRAIO

Salvatore Ricca Rosellini è medico epatologo gastroenterologo dell’Ospedale “G.B.Morgagni 
- L.Pierantoni” dell’Azienda Usl della Romagna, sede di Forlì (U.O. di Gastroenterologia e 
Endoscopia digestiva). E’ specialista in gastroenterologia, medicina interna e geriatria. Medico 
internista, ha approfondito negli ultimi trent’anni lo studio dell’epatologia e della 
gastroenterologia clinica, discipline che pratica tutt’oggi, come medico dirigente e titolare 
dell’incarico di Alta professionalità in Epatologia. 
Fondatore (1996) e presidente dell’Associazione forlivese per le malattie del fegato, è stato 
fondatore (2003) della Liver-Pool Onlus, la Federazione nazionale delle associazioni di 
volontariato per le malattie epatiche e il trapianto di fegato, che ora presiede. Autore di 
numerosi lavori scientifici e vari testi monografici, ha organizzato decine di corsi e congressi, 
anche nazionali, sui temi della medicina, delle malattie del fegato e del volontariato. Autore di 
oltre 150 pubblicazioni scientifiche, ha pubblicato, fra l’altro, alcuni testi divulgativi: “La salute 
del tuo fegato” (SugarCo, 2010), “Fegato sano” (L’Età dell’Acquario, 2010, seconda edizione 
2014), “Gli alleati per la salute” (L’Età dell’Acquario, 2013) e “Vincere la polio. La vera storia” 
(Bononia University Press, 2014), tradotto in inglese “End Polio. The true story” (Bononia Uni-
versity Press, 2014). Attraverso ripetuti viaggi nel Sahara algerino, dal 2001, ha 
promosso numerosi progetti diretti a contrastare la diffusione delle epatiti virali nei campi dei 
rifugiati sahrawi di Tindouf. Presidente del Rotary Club di Forlì per l’annata 2014-15.
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PROGETTO FENICE

Cari Presidenti e Segretari dei Rotary Club del Distretto 2072,

Anche a nome del nostro Governatore, Franco Venturi, con la presente ringrazio tutti voi e, con voi, i vostri Club, per le attività e le iniziative di 
raccolta fondi già svolte e ancora in corso di svolgimento a favore delle zone terremotate. I risultati della raccolta sono stati per ora molto buoni, 
ma saranno ancora più importanti quando i club ancora mancati all’appello completeranno i versamenti, come già mi hanno confermato. E’, questa, 
una grande prova di coesione distrettuale e di prova di generosità e progettualità dei nostri Club che vi fa onore e del quale il Distretto è molto 
soddisfatto. Grazie, grazie davvero!
In risposta alle ragionevoli e giustificate richieste di chiarimenti e di informative su quella che sarà la destinazione finale dei fondi raccolti 
(raccolta del cui esito finale tutti sarete notiziati a suo tempo), posso dirvi quanto segue. Come vi è stato comunicato sin dall’inizio, sia dal 
Governatore in occasione delle sue visite ai Club occorse dopo il terremoto del 24 agosto, sia dal sottoscritto nelle precedenti comunicazioni mail, 
nonché in occasione dell’IDIR di Riccione dell’8 ottobre u.s. e nella intervista pubblicata nella Newsletter distrettuale del novembre 2016, 
i Governatori di tutti i 13 Distretti Rotary italiani hanno deciso di effettuare una raccolta fondi presso i rispettivi Club per convogliare i proventi in un 
unico grande service, destinato a favore delle comunità più colpite. La progettualità di questo service è stata affidata ai Distretti 2080 e 2090, nel cui 
territorio rientrano le aree investite dal sisma.
Dopo avere vagliato diverse possibili alternative, e anche in ragione dei successivi eventi sismici che si sono susseguiti fino al recentissimo di pochi 
giorni fa (18 gennaio 2017), alla fine è stato messo a punto un progetto molto articolato, denominato PROGETTO FENICE. Nell’ambito di questo 
progetto, rientra anche la costruzione di quattro mini-strutture da adibire a centri commerciali, da collocarsi in quattro diverse zone tra le più colpite 
dai terremoti, così da dare una possibilità di ripresa ad alcuni operatori commerciali che hanno perso tutto e da creare un punto di riferimento e di 
aggregazione per le popolazioni del luogo. Si tratta di un progetto molto impegnativo, che richiede un intervento del valore di 1,2 milioni di euro e 
che sarà realizzato anche attingendo ai fondi della Rotary Foundation mediante il meccanismo dei global grant: il che comporterà, ovviamente, la 
proiezione del progetto anche sulla prossima annata rotariana.
Un dato importante: queste realizzazioni saranno frutto esclusivo dell’impegno finanziario, progettuale e professionale del Rotary e dei suoi 
volontari. Non si tratta di un contributo finanziario ad operazioni realizzate da altri enti od organizzazioni: questo è il frutto dell’opera del NOSTRO 
Rotary!
 
A migliore illustrazione di quanto sopra, sono lieto di farvi avere, in allegato a questa mail, le tre presentazioni che i Distretti 2080 e 2090 hanno 
predisposto e che hanno fatto pervenire al nostro Governatore questa mattina, scorrendo le quali potrete comprendere ed apprezzare l’importanza 
del progetto e le sue positive ricadute sulle popolazioni e sulle attività produttive e commerciali delle aree colpite. Sono certo che, alla luce di questi 
ulteriori chiarimenti, che vi invito a condividere con i vostri soci, ciascuno di voi sarà ancor più convinto del fatto che la nostra raccolta fondi fosse 
opportuna e del buon esito finale della stessa.
Sarà mia cura e mio piacere fornirvi ulteriori aggiornamenti, non appena ne avrò notizia.
Grazie ancora e buon lavoro!
Con amicizia rotariana, un forte abbraccio a tutti.

Antonio

Antonio Fraticelli
Distretto Rotary 2072 - Emilia-Romagna - Repubblica di San Marino
Presidente Sottocommissione Volontari del Rotary
Responsabile distrettuale per la raccolta fondi terremoto Italia Centrale 2016

INCONTRI PRECEDENTI (cliccare  sul titolo per vedere l’articolo completo)

Serata 16 gennaio
Il futuro del petrolio

Serata 30 gennaio
Nelle corti cosmopolite 
del Nord

Serata 23 gennaio
Maghdi Allam
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LETTERA DEL GOVERNATORE

 

Service Above Self 
DISTRETTO 2072 - ITALIA 

Emilia Romagna – Repubblica di San Marino 

 

Governatore 2016 – 2017 

FRANCO VENTURI 

 

A tutti gli amici rotariani, rotaractiani ed interactiani del Distretto 2072 

 

Carissimi il Rotary esiste solo in quanto esistono i Club, che insieme, danno vita a quella armata virtuosa che 

in 111 anni ha conquistato la leadership mondiale tra le associazioni di servizio, vantando anche un 

rappresentante fisso all’ONU. 
 

In questi primi sei mesi del mio mandato, il mio dovere è stato quello di andare nei Club, in mezzo ai 

rotariani, ed è quello che ho fatto. Mi sono calato in questo servizio in modo totalizzante ed ho posto il Rotary 

al centro delle mie attenzioni e delle mie dedizioni. Partendo da questa considerazione non ho avvertito la 

fatica di un impegno, ma ho provato una enorme gratificazione e soddisfazione per quanto sono riuscito a 

fare fino ad ora. 

 

Ricordo, che quando dissi si, agli amici che vollero proporre la mia candidatura a governatore del Distretto, 

lo feci con molta motivazione pur avvertendo incertezze, perplessità e dubbi, perché sapevo di dover 

affrontare una traversata non indifferente. Ho provato nei club l’emozione del noviziato, la paura di 
sbagliare, tutto quel cumulo di sentimenti che ho sentito dentro di me e che mi ha aiutato e spinto a fare del 

mio meglio. Ho cercato di portare l’entusiasmo e l’ottimismo di chi vede sempre il bicchiere mezzo pieno, 
bandendo scetticismo e pessimismo e la negatività di chi mette in evidenza sempre e solo le difficoltà anche 

nelle opportunità per dare comodi alibi alla propria inazione. 

 

Ho pensato anche che non avrei mai dovuto deludere con l’inerzia gli amici che avevano creduto in me. La 
cosa più importante che oggi voglio dire, dopo avere esaurito le visite ufficiali ai 52 Club del nostro Distretto, 

è una sola, ed è una parola: GRAZIE!  

GRAZIE ai Presidenti, GRAZIE ai Consigli e alle Commissioni, GRAZIE a tutti i Soci e ai loro Consorti, un 

GRAZIE particolarmente grato al mio preziosissimo Staff e ai miei insostituibili Assistenti. 

    

Un GRAZIE enorme ed assoluto per l’accoglienza meravigliosa, per l’affetto che mi avete donato, per la 
grande generosità che avete dimostrato per i progetti umanitari del Distretto e di Luciana. 

  

GRAZIE per il cuore e l’amicizia con cui ci avete aperto le porte avvicinandoVi a noi con le tante presenze e 
le tante attenzioni. Il mio applauso più grande è per Voi amiche ed amici miei, per tutti i rotariani degni di 

questo nome e per tutto quello che state facendo per conseguire insieme a me il nostro comune obbiettivo “IL 

ROTARY AL SERVIZIO DELL’UMANITÀ”. 

 

Vi abbraccio tutti con infinita riconoscenza  

un arrivederci a sempre,  

e naturalmente  

buon Rotary a tutti 

Franco 


